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“Frammenti, istanti, briciole di tempo,
cercati, sperati certo,

ma mai donati, sempre rubati.
E mentre mi fermo ad osservare

il tempo che mi sfugge via,
mi rendo conto di quanto ho desiderato

che lo stesso si fermasse,
che quegli istanti così belli, così intensi,

non fuggissero via
perdendosi per sempre 

nei meandri dei miei ricordi,
che nel tempo lentamente

svaniranno nell ’oblio.”

Bruno Lorenzo Castrovinci
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“Gli occhi di lui così sereni,
così belli, dentro gli occhi di lei

brillavano nella luce fioca
della camera da letto.

Furono quelli gli ultimi momenti
di loro due insieme,

un perdersi l ’uno dentro l ’altro
in attimi che non sembravano finire mai,

tanto che anche la morte li stava a guardare,
a sognare pure lei emozioni

così intense, così vere, 
mentre con le lacrime agli occhi

separava i due innamorati dalla vita.”

Bruno Lorenzo Castrovinci
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Prefazione

Un piccolo scrigno mi parla di te

E’ possibile tesaurizzare l’amore?
Conservarlo in “un piccolo scrigno” cui attingere per 

vivere anche d’assenza, senza perdere un attimo, un ri-
cordo, un’emozione?

Avviene nelle poesie e prose di Bruno Lorenzo Castro-
vinci.

Con sincerità l’autore si racconta e racconta, ricorren-
do all’uso del prosimetro, da tempo trascurato in nome 
di una distinzione talora astratta e troppo cerebrale tra la 
sintesi poetica e la discorsività e colloquialità della prosa.

Lo sanno due giovani poeti come Gio Evan e Rupi 
Kaur, che alternano liberamente versi e prosa e illustrano 
i loro componimenti con immagini dalla forte valenza 
comunicativa, un’interartisticità sicuramente apprezzata 
dai giovani lettori nativi digitali.

Così il discorso poetico di Castrovinci si svolge con 
generosa semplicità, assecondando i ritmi del cuore e 
concedendo all’interlocutore di partecipare ad ogni on-
deggiamento dell’animo, insopita passione.

Continua è l’aspirazione del poeta a fondersi, insieme 
alla donna amata, con il grande respiro dell’universo; co-
stanti le sue proteste nel desiderio di starle accanto, of-
frendo solida e sublimata amicizia e rassicurandola; acuta 
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la nostalgia nella seconda parte della raccolta, dove ogni 
verso, in sé concluso e spesso ostinatamente cominciato 
con la maiuscola, pare epigraficamente ribadire un inizio, 
mentre la parola “fine” non è mai la fine di tutto, bensì il 
principio di un nuovo modo d’amare. Ma è sempre un 
amore irrisolto e irrisolvibile e tuttavia ragione di vita, 
luce “nella notte dell’oblio”, “pensiero così forte da rom-
pere il silenzio”.

Le parole stesse, nella loro disarmante, icastica es-
senzialità, (le parole dell’amore) diventano battiti, con-
naturali all’amore vissuto e raccontato, si tramutano in 
immagini, in albe e tramonti d’estate, si colorano della 
speranza di “un nuovo tempo” del “camminare insieme”.

Il poeta riesce sempre, infatti, ad esorcizzare la “brevis 
lux” e il “freddo silenzio”, nonostante qualche momento 
di sconforto esistenziale (Senti che il tempo non ti appar-
tiene/E aspetti nel silenzio/ quel momento/In cui anche 
il battito/del tuo cuore non/ ci sarà più) e contemplando 
dentro sé l’anima dell’amata “comprende”, finalmente,” il 
senso dell’infinito”.

Prose e poesie d’amore e, soprattutto, di tenero abban-
dono alla catarsi di una terapeutica memoria.

Antonella Molica Franco

Un piccolo scrigno
mi parla di te



14 Un piccolo scrigno mi parla di te Bruno Lorenzo Castrovinci 15

Silenzi

Silenzi, parole che non ti ho mai detto e che forse non 
ti dirò mai. 
Assenze di frasi, messaggi, immagini, occhi che si 
guardano, mani che si sfiorano, di tutto quello che ci 
rendeva incredibilmente vivi.
Solo nel silenzio si può ritrovare la strada oppure 
continuare a perdersi per sempre.
Silenzi di chi sta cercando sé stesso, di chi è andato via 
o di chi non tornerà più, anche volendo.
E nel silenzio un solo suono, quello del tuo cuore che 
nonostante tutto continua a battere.
Ma il silenzio può essere anche l’assenza dello stesso 
battito, la fine, quel momento in cui tu ti rendi conto 
che quel mondo di sogni non tornerà più.
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Istanti

Istanti,
istanti mai vissuti,
desiderati, sperati, sognati, 
aspettati certo, 
come si aspetta la cosa più bella.
Quegli occhi che ti trascinano dentro, 
che ti fanno sentire incredibilmente vivo.
E mentre ti guardo il tempo si ferma,
e mi accorgo che ti avevo sempre cercato.
È come se tutta la mia vita 
si cristallizzasse in quell’istante.
È come se il mio cuore sentisse il tuo,
come se le tue labbra richiamassero i miei baci
e le mie mani le carezze.
Mi perdo e mi ritrovo 
e mentre ti guardo, ti sento, 
le tue gioie, le tue paure, le tue battaglie
e le tue vittorie
le tue sofferenze
per un attimo sono mie e per me. 
E’ come sentire 
il soffio dell’universo. 
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Amarsi

Lasciarsi andare al desiderio di te,
con il tuo profumo
che inebria la mia mente
e il tuo corpo che vibra
abbandonandosi
dolcemente
non fermandosi mai
fino a sentire il tuo respiro
che si confonde con il mio
in emozioni che fermano il tempo
unendo le nostre Anime
unendo i nostri corpi
unendo la nostra mente
in una sinfonia
così intensa
così grande
cosi immensa
che supera i confini di noi stessi
facendoci perdere
per sempre
in attimi eterni.
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Infinito

Guardo i tuoi occhi, e vedo l’infinito.
Sono così belli e limpidi che non posso fare a meno di 
guardare mentre s’illuminano della mia presenza mille 
parole, che tu non mi dirai mai.
Emergono da quella luce. 
Così come si bagnano di quelle lacrime mai versate, del 
pentimento. 
Del donarsi agli altri senza riserve, fino a rinunciare a 
se stessi.
Seguo la linea del tuo corpo con le mie mani e  mi 
accorgo di non conoscerti, di averti fino ad ora solo 
sfiorato.
Ad ogni centimetro di pelle, che tocco, percepisco il 
senso dell’universo, sei nata per essere desiderata, come 
quelle perle preziose nate e custodite nel dolore.
Se la tua mente mi entra dentro e mi affascina, la tua 
presenza mi cattura in un vortice senza fine, nel quale 
vorrei perdermi stringendomi a te.
Quando ti lasci andare, teneramente, conquisterei il 
mondo per te, tu non te ne accorgi, ma è proprio in 
quei momenti che mi rendo conto che il mio posto in 
questa vita è stare accanto a te.
Nel silenzio, di chi sa che non vedrà mai la luce, ma 
allo stesso tempo cavaliere di quel bene così prezioso 
che è la tua anima.
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Tu non lo sai, l’effetto che il tuo profumo fa ai miei 
sensi, l’odore del tuo respiro mi cattura senza lasciarmi 
andare. Vorrei toccarti fino a farti vibrare, fino a che il 
senso del reale e dell’immaginario si fondono, fino a 
farti sentire completamente in balia del desiderio che 
ti divampa dentro, come un incendio difficile da doma-
re, fino a farti percepire fino a che punto si può arrivare 
per sentirsi veramente vivi.
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Ricordo i tuoi bellissimi occhi

Ricordo i tuoi bellissimi occhi nei quali volevo spro-
fondare per perdermi per sempre, non è mai accaduto 
ma l’ho tanto desiderato.
Ho pianto per te, non è mai successo per nessun’altra, 
solo per te.
Non ho mai capito perché ti amassi così tanto, e come 
mai non sia mai riuscito a dirtelo, il perché ogni volta 
che mi avvicinavo a te le parole andavano via, e io mi 
sentivo perdere in uno sconforto infinito. 
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Rimpianti

Il tempo passa, cambiando ogni cosa
per te,
che credevi che tutto durasse per sempre
e mentre sei sola ad ascoltare la tua anima
rivedi quei momenti
in cui il cuore batteva così forte
da non riuscire neanche a parlare
e ora
che quei momenti sono ormai lontani
rimpiangi
il tempo che potevi
vivere
e che non hai mai vissuto.
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Assenza

Distanti ma vicini, almeno nella mente, nel cuore, eppure 
avverto che qualcosa ti turba, sento impercettibile il tuo 
richiamo, il cercarmi nei miei pensieri, è l’affinità delle 
anime simili che riescono nell’assenza a comunicare 
a cercarsi e ricercarsi, a connettersi nel silenzio, 
nell’assenza di parole, di messaggi, di immagini 
attraverso le quali tu mi cerchi, e ricerchi e mi richiami 
in un vortice di emozioni che mi trascina sempre di più 
dentro di te. 
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Notti insonni

Notti insonni, notti che non finiscono mai, durante i 
quali ti arroventi nei tuoi pensieri, nei tuoi vissuti.
Ho vissuto le notti insonni per preparare un esame, per
completare un progetto prima della scadenza contando 
il tempo e sperando che non finisse mai.
Le ho vissute inseguendo i miei sogni, a volte 
strampalati, molti li ho realizzati, altri semplicemente 
non hanno avuto fortuna.
A volte ho pensato a tutte le persone che ho incontrato 
a quelle che mi hanno dato tanto e a quelle che invece 
hanno preso tutto portandosi a volte con se anche 
l’anima.
La notte, con i suoi silenzi, con la luce della luna che 
entra dalla finestra, con i lampioni che illuminano 
le strade, con le stelle che brillano e tu che le guardi 
cerchi quella che hai visto brillare per te e che ora non 
vedrai più.
E mentre la luce dell’alba si avvicina tu ti senti sempre 
più solo cosi come sei immerso nei tuoi pensieri, che in 
fondo rimarranno solo tuoi.
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Il tempo

Il tempo per amare, quando il cuore batte forte e 
i tuoi occhi mi fanno sognare, quando stringerti tra 
le braccia, mi fa sentire che tu non puoi fuggire via. 
Un modo per tenerti a me, un’illusione effimera che 
lascia poi il posto all’assenza, al vuoto, che per ogni 
attimo vissuto intensamente, mostra voragini senza 
fine da dove tu vorresti uscire, salvarti, riuscire a vivere 
di nuovo. E se nella mia mente l’immagine di te mi 
commuove, nel mio cuore non riesco a fare a meno 
di non pensarti, di non amarti, anche nell’assenza che 
nella sua desolazione ci rende incredibilmente vicini. I 
miei occhi, i tuoi occhi, la mia anima che cerca la tua, e 
che senza di te non riesce più a vivere.
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Immensità

È l’essere umano, con i suoi mille svariati momenti 
della vita, ora belli, ora contraddittori, ora confusi, 
ora chiarissimi, ma che lo tormentano. È il fiume, che 
attraversa percorsi ora agili, ora tortuosi. È il fiume non 
ancora diventato oceano, ma che scorre inevitabilmente 
verso l’immensità nella quale troverà la pace.
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Notti

Ti adoro, bellissima stella caduta dal cielo, che brilli 
così forte da illuminare le mie notti, un tempo avvolte 
dall’oscurità. E mentre guardo i tuoi occhi, vedo la 
tua luce e mi sento immerso così tanto in essa da non 
riuscire a respirare.
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Incontri fugaci

Incontri fugaci, frammenti di tempo, che fuggono via, 
con i tuoi occhi che mai come ora brillano di felicità, 
ed io incantato a guardarli senza parole, senza capire 
che nel tuo mondo ora c’è un posto anche per me.
Avrei voluto restare, non andare via, vivere all’infinito 
questi istanti così belli, con te che mi stupisci e 
sorprendi sempre di più.
E mentre ti guardo allontanarti nella notte scura, 
illuminata dalla luce fioca dei lampioni, anche se so 
che ti rivedrò, la tua assenza invade la mia anima che 
già sente la tua mancanza.
Sono istanti che fermano il tempo e che rimangono 
scolpiti nel nostro cuore, perle preziose di questo 
viaggio insieme nel cammino tortuoso della nostra vita.
Amarsi per perdersi all’infinito, mentre il tempo 
lentamente sfugge via, sentirsi vicini anche se distanti, 
mentre la nostra vita dolcemente fugge via.
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Silenzio

Il silenzio,
quando scende la sera,
quando tutti dormono,
quando tu sei solo con i tuoi pensieri,
quando vorresti sentire,
ascoltare,
ma il silenzio,
è anche
sentire tante emozioni
che ti scorrono dentro e
non si fermano mai.
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Occhi

Dal blu al verde fino alle sfumature dell’ambra
Specchio dell’anima, che si veste
Ogni momento di colore e sfumature diverse
Mostrando la sua essenza
Quello che sta provando
O semplicemente inseguendo la luce
cercando l’armonia dell’universo
Il bello di avere gli occhi cangianti
è che il loro colore,
cambia in funzione del tuo stato d’animo,
del tuo essere felice o infelice,
del tuo perderti per poi ritrovarti
Nell’oscurità brillano
Di quella luce
Che ti fa sognare
E guardandoli
Si fondono con i tuoi
E ti dicono che ci sei
Fino a quando
Non si spegneranno
Per sempre
Nella notte dell’oblio
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Tuo figlio

Tuo figlio, il tuo grande amore che non conosce confini, 
così immenso da superare lo stesso universo.
Nel tuo cuore il dolore di quello che potrebbe essere, 
di quello che potrebbe accadere, di trovarsi ad un 
tratto senza quell’amore così grande, e mentre la paura 
ti invade dal profondo di tutta te stessa, non riesci a 
trattenere le lacrime che rendano lucidi e belli i tuoi 
occhi.
E mentre da lontano sento il tuo dolore e la tua 
angoscia, ti vorrei stare vicino, anche solo con queste 
parole, con la speranza che riscaldino il tuo cuore e che 
la luce torni nel tuo domani.
Ma mentre, ti penso mi accorgo che per quanto mi 
sforzi, non riuscirò mai a vivere nel profondo quello 
che provi, e nel silenzio soffro con te.
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Come stai?

Pensieri affollano la mia mente, silenzi, assenze che 
segnano il tempo che sembra non passare mai, il saperti 
lontana, non poter ascoltare, vedere, osservare.
Eppure, è nell’ordine delle cose, di ciò che giusto, di 
quello che deve essere per renderti felice, e se da un lato 
ti immagino immersa in una pace di grande bellezza, 
che solo il tempo per sé stessi dà.
Dall’altro vorrei starti vicino, per renderti felice.
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Distanze

Il tempo, istanti, frammenti,
di momenti vissuti, di battiti ascoltati,
e poi il vuoto, l’assenza, il silenzio,
eppure io nonostante tutto ti sento, ti voglio, ti desidero
quanto non mai.
E se le promesse
a distanza riscaldano il mio cuore,
il saperti lontana mi rattrista, e mi fa sentire solo.


